
 
Signore Gesù, vorrei avere anch’io 

la fede di quel cieco, Bartimeo, 
e gridarti come lui: 

“Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”. 
Sì, perché in quel grido 

potrei esprimere il mio desiderio di vedere la luce, 
di essere guarito, 

di venir trasformato e strappato all’oscurità. 
Signore Gesù, vorrei anch’io 

come Bartimeo, il cieco di Gerico, 
avere il coraggio di sbarazzarmi del mantello 

e di tutto ciò che costituisce un intralcio 
davanti alla tua chiamata. 
Sì, perché quando tu passi 

non posso lasciarmi imprigionare 
dalle mille cose che assediano 

il mio cuore e la mia esistenza. 
Se voglio incontrarti devo correre 

verso di te, verso la tua voce. 
Signore Gesù, vorrei anch’io vederci finalmente 

come quel cieco al quale hai ridonato la vista, 
uscire dalle tenebre e dalle nebbie 

in cui sono immerso 
e distinguere nettamente il tuo volto e la tua strada. 

Sì, perché solo allora potrò 
scrollarmi di dosso ogni legame 

e mettermi a seguirti lungo la via 
che porta alla croce e alla risurrezione. 

(Roberto Laurita) 
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  Per riflettere 
 

Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52  
 

L’evangelista Marco che ascoltiamo quest’anno ci 
presenta le azioni e le parole di Gesù durante il suo 
viaggio a Gerusalemme. Viaggio sicuramente topografico, 
ma anche e soprattutto simbolico. Questa strada che 
Gesù percorre con entusiasmo - “Gesù li precedeva” - e 
dove i discepoli lo seguono con diffidenza o inquietudine - 
“essi erano spaventati, e coloro che seguivano erano 

anche timorosi” (Mc 10,32) - qui arriva al termine. Ecco il contesto della lettura sulla 
quale meditiamo oggi. Al termine del cammino, oggi incontriamo un cieco. Un cieco, 
che, in più, è un mendicante. In lui c’è oscurità, tenebre, e assenza. E attorno a lui 
c’è soltanto il rigetto: “Molti lo sgridavano per farlo tacere”. Gesù chiama il cieco, 
ascolta la sua preghiera, e la esaudisce. Anche oggi, qui, tra coloro che il Signore 
ha riunito, “ci sono il cieco e lo zoppo” (prima lettura) - quello che noi siamo -; ed è 
per questo che le azioni di Gesù, che ci vengono raccontate, devono renderci più 
pieni di speranza.  
È nel momento in cui termina il viaggio di Gesù a Gerusalemme (e dove termina il 
ciclo liturgico), che un mendicante cieco celebra Gesù e lo riconosce come “Figlio di 
Davide”, o Messia; e questo mendicante riacquista la vista e “segue Gesù per la 
strada”. È un simbolo, un invito. Chiediamo al Signore che ci accordi la luce della 
fede e ci dia vigore, affinché lo seguiamo come il cieco di Gerico, fino a che non 
avremo raggiunto la Gerusalemme definitiva. 

 



Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 28 ottobre XXX Domenica del Tempo Ordinario 
➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

Lunedì 29 ottobre feria del Tempo Ordinario 
 

Martedì 30 ottobre feria del Tempo Ordinario 
➢ ore 18.00 nella Cappellina di Villa Ara riprenderanno gli 

incontri di preghiera, secondo la spiritualità ignaziana, offerti dall’Associazione 
Cardoner e indicati come “Cinque pani e due pesci” - Oasi in ascolto e 
condivisione della Parola. Il tema di quest’anno è legato all’invito di Gesù: 
“Alzati… e cammina”. 
➢ ore 18.30 al Centro Veritas inizio del corso “Tradizioni religiose e cristiane 
nell’arte”. Incontro su: Buddhismo tibetano, a cura di Ani Malvina Savio 
(presidente del Centro Buddhista Tibetano Sakya e del progetto India Onlus). 
 

Mercoledì 31 ottobre feria del Tempo Ordinario 
➢ ore 19.00 S. Messa prefestiva della solennità di Tutti i Santi 
➢ N.B.: NON c’è la S. Messa delle ore 18.00! 
 

Giovedì 1 novembre solennità di Tutti i Santi 
➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

Venerdì 2 novembre Commemorazione dei Fedeli Defunti – Primo Venerdì 
➢ SS. Messe del mattino ore 7.15 e 9.00 
➢ ore 15.30 nella chiesa del cimitero Celebrazione Eucaristica presieduta dal 
Vescovo per tutti i Defunti 
➢ ore 18.00 in chiesa Adorazione Eucaristica in onore del Sacro Cuore 
➢ ore 19.00 in chiesa Santa Messa per tutti i defunti della parrocchia 
 

Sabato 3 novembre solennità di S. Giusto martire, patrono di Trieste 
 

Domenica 4 novembre XXXI Domenica del Tempo Ordinario 
➢ SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

 

SOLENNITA’ DI SAN GIUSTO MARTIRE  

PATRONO DI TRIESTE 

Celebrazioni in Cattedrale presiedute dal Vescovo 

 

Venerdì 2 novembre ore 20.30 Veglia di preghiera  

 

Sabato 3 novembre ore 10.00 Solenne Pontificale  

  ore 18.00 Vespri solenni  

 


